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1. INTRODUZIONE 

Il presente Piano di Utilizzo delle terre e rocce da scavo, redatto ai sensi del D.P.R. 120/2017 - 

Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi 

dell’articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n.133, convertito, con modificazioni, dalla legge 

11 novembre 2014, n.164, disciplina le attività relative al riutilizzo dei materiali di scavo che verranno 

prodotti nell’ambito  dei lavori di realizzazione del nuovo Svincolo di Eboli sulla Autostrada Salerno 

Reggio Calabria in comune di Eboli. 

Il progetto interessa l’area dello svincolo esistente e si configura come la rimodulazione 

dell’esistente per renderlo funzionale alle attuali esigenze e volumi di traffico in funzione anche delle 

interferenze con altra viabilità al momento della consegna del traffico autostradale alla viabilità 

ordinaria. 

Per il riutilizzo delle terre e rocce da scavo nell’ambito del progetto, possono delinearsi due 

tipologie di scenari differenti, in conformità al D.P.R. 120/2017 e in particolare alle linee guida S.N.P.A 

(delibera 54/2019): 

- riutilizzo nello stesso sito e allo stato naturale in cui sono stati scavate, impegnando la 

sola viabilità di cantiere per il trasporto dal luogo di scavo al luogo di effettivo utilizzo: 

regime di esclusione dalla normativa dei rifiuti (art. 185, comma 1, lettera c, D. Lgs. 

152/2006 e Art.24 del D.P.R. 120/2017); 

- riutilizzo in siti diversi da quelli di scavo con trasporto delle terre e rocce da scavo mediante 

l’impiego della pubblica viabilità, all’esterno dell’area di cantiere s.s. (sito di destinazione 

formalmente non coincidente con il sito di produzione): regime derogatorio di sottoprodotti 

(art. 184- bis D. Lgs. 152/2006 e Titolo II del D.P.R. 120/2017). 
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2. PREMESSA 

2.1 Generalità e scopo del documento 

Il presente documento, relativo al progetto definitivo in oggetto, ha lo scopo di finalizzare l’utilizzo 

dei materiali provenienti dagli scavi necessari per le lavorazioni di progetto all’interno dello stesso 

cantiere, indicandone le modalità di gestione così come previsto dalla normativa. 

I lavori previsti porteranno alla produzione di materiali provenienti dagli scavi che potranno essere 

reimpiegati all’interno della stessa opera in qualità di sottoprodotto (gestito come terre e rocce da 

scavo) ovvero quale materia prima seconda, da utilizzarsi previa attività di recupero.  

Gli stessi saranno quindi utilizzati sia all’interno dello stesso progetto, in accordo ai fabbisogni di 

materie individuati in bilancio, come materiale inerte in sostituzione dei materiali di cava, sia potranno 

essere conferiti in siti esterni per la successiva immissione nel mercato della produzione. 

Il campo di applicazione è quindi quello del D.P.R. n. 120 del 13 giugno 2017 in cui si affronta il 

tema dell’ottimizzazione nell’utilizzo delle risorse naturali e della gestione dei materiali da scavo 

come sottoprodotti e, quindi, in esclusione dal regime dei rifiuti; ciò in un’ottica di tutela dell’interesse 

ambientale, a favore del riutilizzo piuttosto che dello smaltimento, nonché dell’interesse pubblico 

attraverso la limitazione dell’incremento dei costi di realizzazione delle opere. 

Per la stesura della presente relazione si è fatto riferimento ai seguenti elaborati di progetto, a cui 

si rimanda per maggiori approfondimenti. 
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                      INDAGINI GEOGNOSTICHE 

T 0 0 GE 0 0 GEO RE 0 2   Report delle indagini geognostiche 

T 0 0 GE 0 0 GEO RE 0 3   Report delle indagini di laboratorio 

T 0 0 GE 0 0 GEO RE 0 4   Report delle indagini geofisiche 

T 0 0 GE 0 0 GEO RE 0 5   Report delle indagini chimiche 

                      GEOLOGIA IDROGEOLOGIA E SISMICA 

T 0 0 GE 0 0 GEO RE 0 1   Relazione geologica 

T 0 0 GE 0 0 GEO PU 0 1   Planimetria con ubicazione delle indagini 

T 0 0 GE 0 0 GEO CG 0 1   Carta geologica 

T 0 0 GE 0 0 GEO CG 0 2   Carta geomorfologica 

T 0 0 GE 0 0 GEO CI 0 1   Carta della permeabilità 

T 0 0 GE 0 0 GEO FG 0 1   Profilo geologico ramo di by-pass 

T 0 0 GE 0 0 GEO FG 0 2   Profilo geologico rampa 2 

                      CANTIERIZZAZIONE E FASI REALIZZATIVE 

T 0 0 CA 0 0 CAN RE 0 1   Relazione descrittiva della cantierizzazione e delle fasi realizzative 

T 0 0 CA 0 0 CAN RE 0 2   Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo 

T 0 0 CA 0 0 CAN PE 0 1   Planimetria fasi realizzative 0 e 1 

T 0 0 CA 0 0 CAN PE 0 2   Planimetria fasi realizzative 2 e 3 

T 0 0 CA 0 0 CAN PE 0 3   Planimetria sottofasi realizzative 2.1 e 2.2 

T 0 0 CA 0 0 CAN PE 0 4   Planimetria sottofasi realizzative 2.3 e 2.4 

T 0 0 CA 0 0 CAN PE 0 5   Fase 4 - Realizzazione caserma e deposito Anas 

T 0 0 CA 0 0 CAN PL 0 1   Planimetria con ubicazione cantieri  

T 0 0 CA 0 0 CAN PL 0 2   Planimetria delle aree di cantiere 

T 0 0 CA 0 0 CAN PL 0 3   Ubicazione e percorsi cave e discariche su ortofoto 

T 0 0 CA 0 0 CAN CR 0 1   Cronoprogramma dei lavori 

Figura 1 – Stralcio elenco elaborati 

2.2 Contenuti del documento 

Nel presente documento verranno affrontate le seguenti tematiche: 

- inquadramento legislativo relativo alla gestione dei materiali da scavo; 

- descrizione generale dell’opera in progetto; 

- inquadramento geologico e geomorfologico del sito; 

- caratteristiche merceologiche dei terreni di scavo; 

- risultati delle indagini chimiche eseguite sui terreni oggetto si scavo; 

- bilancio materie con previsione dei quantitativi di materiali riutilizzati nell’ambito del 

cantiere e quelli oggetto di conferimento in altri siti; 

- individuazione impianti di possibile conferimento dei materiali di esubero. 
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3. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

3.1 D.P.R. 120/2017: disposizioni generali 

Il 7 agosto 2017 è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale, entrando in vigore, il D.P.R. 13 giugno 

2017, n.120 - Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da 

scavo, ai sensi dell'articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, che ha sostituito, abrogandolo, il D.M. 

Ambiente 10 agosto 2012, n.161. 

Inoltre, il D.P.R. 120/2017 ha abrogato altresì le seguenti disposizioni: 

- l’articolo 184-bis, comma 2-bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152; 

- gli articoli 41, comma 2 e 41-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n.69, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n.98. 

Di seguito vengono descritti gli aspetti salienti del D.P.R. 13 giugno 2017, n.120. 

Il regolamento disciplina la gestione delle terre e rocce da scavo con particolare riferimento: 

- alla gestione delle terre e rocce da scavo qualificate come sottoprodotti, provenienti da 

cantieri di piccole dimensioni (<6.000 mc), grandi dimensioni (>6.000 mc) e di grandi 

dimensioni non assoggettati a VIA o a AIA; 

- alla disciplina del deposito temporaneo delle terre e rocce da scavo qualificate come rifiuti; 

- all’utilizzo nel sito di produzione delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina rifiuti; 

- alla gestione delle terre e rocce da scavo nei siti oggetti di bonifica. 

All’Art.2 sono riportate alcune importanti definizioni, tra cui quella di "terre e rocce da scavo", 

definite come il suolo escavato derivante da attività finalizzate alla realizzazione di un’opera […]. e 

terre e rocce da scavo possono contenere, sempreché la composizione media dell'intera massa non 

presenti concentrazioni di inquinanti superiori ai limiti di cui alle colonne A e B Tabella 1 Allegato 5 

Titolo V Parte IV del D. Lgs. 152/06, anche i seguenti materiali: calcestruzzo, bentonite, 

polivinilcloruro (PVC), vetroresina, miscele cementizie e additivi per scavo meccanizzato. 

Sono quindi presenti le diverse definizioni di sito, ossia: 

- "sito": area o porzione di territorio geograficamente definita e perimetrata, intesa nelle sue 

matrici ambientali (suolo e acque sotterranee); 

- "sito di produzione": il sito in cui sono generate le terre e rocce da scavo; 

- "sito di destinazione": il sito, come indicato dal Piano di Utilizzo […], in cui le terre e rocce 

da scavo qualificate come sottoprodotto sono utilizzate; 

- "sito di deposito intermedio": il sito in cui le terre e rocce da scavo qualificate come 

sottoprodotto sono temporaneamente depositate in attesa del loro utilizzo finale […]. 
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L’Art. 4 definisce i criteri a cui devono rispondere le terre e rocce da scavo per essere qualificate 

come sottoprodotti, ossia: 

a) sono generate durante la realizzazione di un’opera di cui costituiscono parte integrante e il 

cui scopo primario non è la produzione di tale materiale; 

b) il loro utilizzo è conforme alle disposizioni del piano di utilizzo […] e si realizza nel corso 

dell'esecuzione della stessa opera nella quale è stato generato o di un'opera diversa, per la 

realizzazione di reinterri, riempimenti, rimodellazioni, rilevati, miglioramenti fondiari o viari, 

recuperi ambientali oppure altre forme di ripristini e miglioramenti ambientali; 

1. in processi produttivi, in sostituzione di materiali di cava; 

c) sono idonee ad essere utilizzato direttamente, ossia senza alcun ulteriore trattamento 

diverso dalla normale pratica industriale; 

d) soddisfano i requisiti di qualità ambientale espressi previsti […], per la modalità di utilizzo 

specifico di cui alla lettera b). 

Nei casi in cui le terre e rocce da scavo contengano materiali di riporto, la componente di materiali 

di origine antropica frammisti ai materiali di origine naturale non può superare la quantità massima 

del 20% in peso, da quantificarsi secondo la metodologia di cui all’Allegato 10. 

Oltre al rispetto dei requisiti di qualità ambientale, le matrici di riporto sono sottoposte al test di 

cessione, effettuato secondo le metodiche di cui al D.M. del 5 febbraio 1998. 

Nell’Art.5 viene definito il deposito intermedio delle terre e rocce da scavo, che può essere 

effettuato nel sito di produzione, nel sito di destinazione o in altro sito a condizione che siano 

rispettati i seguenti requisiti: 

a) il sito rientra nella medesima classe di destinazione d’uso urbanistica del sito di 

produzione, nel caso di sito di produzione i cui valori di soglia di contaminazione rientrano 

nei valori di cui alla colonna B Tabella 1 Allegato 5 Titolo V Parte IV del D. Lgs. 152/06 

oppure in tutte le classi di destinazioni urbanistiche, nel caso in cui il sito di produzione 

rientri nei valori di cui alla colonna A Tabella 1 Allegato 5 Titolo V Parte IV del D. Lgs. 

152/06; 

b) l’ubicazione e la durate del deposito sono indicate nel Piano di Utilizzo o nella 

dichiarazione di cui all’articolo 21; 

Con l’Art.6 è previsto che in tutte le fasi successive all'uscita delle terre e rocce da scavo 

qualificate come sottoprodotti dal sito di produzione, il trasporto di esse sia accompagnato da una 

specifica documentazione indicata nell’Allegato 7, che deve essere predisposta in triplice copia, una 

per il proponente o per il produttore, una per il trasportatore e una per il destinatario. 

L’Art. 7 prevede che l’utilizzo delle terre e rocce da scavo in conformità al Piano di Utilizzo è 

attestato mediante la Dichiarazione di Avvenuto Utilizzo (D.A.U.), utilizzando il modello di 
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documentazione mostrato nell’Allegato 8. La dichiarazione di avvenuto utilizzo è conservata per 

cinque anni dall’esecutore o dal produttore. 

Nell’Art. 9 viene definito l’iter di approvazione (e i relativi tempi) a cui deve essere sottoposto il 

Piano di Utilizzo (i cui contenuti sono poi specificati in dettaglio nell’Allegato 5). 

Una delle novità più importanti risiede nel fatto che il Piano di Utilizzo definisce la durata di validità 

del piano stesso (alla scadenza del quale il materiale di scavo dovrà essere gestito come un rifiuto), 

con la possibilità di presentare, entro 30 giorni, integrazioni alla documentazione. Decorsi 3 mesi 

dalla presentazione del piano di utilizzo, il proponente avvia la gestione delle terre e rocce da scavo 

nel rispetto del piano di utilizzo. 

Nell’Art. 23 è recata la disciplina del deposito temporaneo delle terre e rocce da scavo qualificate 

rifiuti. Viene definito in particolare che per le terre e rocce da scavo qualificate con i codici dell’elenco 

europeo dei rifiuti 170504 o 170503* il deposito temporaneo di cui all’articolo 183 comma 1 lettera 

bb) del D. Lgs. 152/06 si effettua nel rispetto delle relative norme tecniche […]. Tramite apposita 

segnaletica posizionata in modo visibile, devono essere riportate le informazioni relative al sito di 

produzione, le quantità del materiale depositato, nonché i dati amministrativi del Piano di Utilizzo. 

Nell’Art.24 sono recate le modalità riguardo l’utilizzo nel sito di produzione delle terre e rocce 

escluse dalla disciplina rifiuti. In particolare, nel caso in cui la produzione di terre e rocce da scavo 

avvenga nell’ambito della realizzazione di opere o attività sottoposte a valutazione di impatto 

ambientale, è effettuata, in via preliminare e in funzione dello studio di impatto ambientale (SIA), un 

“Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti” 

che contenga la descrizione delle opere da realizzare, un inquadramento ambientale del sito e, tra 

le altre, una proposta di piano di caratterizzazione delle terre e rocce da scavo. 

Nell’Allegato 1 si specifica che la caratterizzazione ambientale dei materiali di scavo, che deve 

essere svolta a carico del proponente in fase progettuale e comunque prima dell'inizio dello scavo, 

deve accertare la sussistenza dei requisiti di qualità ambientale dei materiali da scavo e deve essere 

inserita nella progettazione dell'opera. Inoltre, se le metodologie di scavo previste sono tali non 

determinare rischi di contaminazione per l'ambiente, non è necessario ripetere la caratterizzazione 

ambientale durante l'esecuzione dell'opera. 

Nell’Allegato 2 sono descritte le procedure di campionamento in fase di progettazione, in merito 

alla densità dei punti di indagine (scavi esplorativi o sondaggi a carotaggio) e alla profondità dei 

campioni, in funzione della tipologia di opere da realizzare e della profondità degli scavi previsti 

(scavi in galleria o scavi superficiali). Per i materiali di riporto la caratterizzazione ambientale deve 

prevedere, oltre alla caratterizzazione di ogni porzione di suolo interessata dai riporti, anche la 

valutazione della percentuale in massa degli elementi di origine antropica. 

Nell’Allegato 3 vengono specificate le operazioni che costituiscono un trattamento di “normale 

pratica industriale”, vale a dire quelle operazioni, anche condotte non singolarmente, alle quali può 
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essere sottoposto il materiale da scavo, finalizzate al miglioramento delle sue caratteristiche 

merceologiche per renderne l'utilizzo maggiormente produttivo e tecnicamente efficace. 

Le operazioni più comunemente effettuate, che rientrano tra le operazioni di normale pratica 

industriale, sono: 

- la selezione granulometrica delle terre e rocce da scavo, con l’eventuale eliminazione degli 

elementi/materiali antropici; 

- la riduzione volumetrica mediante macinazione; 

- la stesa al suolo per consentire l'asciugatura e la maturazione delle terre e rocce da scavo 

al fine di conferire alle stesse migliori caratteristiche di movimentazione, l’umidità ottimale e 

favorire l’eventuale biodegradazione naturale degli additivi usati per le operazioni di scavo. 

Nell’Allegato 4 vengono descritte le procedure di caratterizzazione chimico-fisiche e 

accertamento delle qualità ambientali delle terre e rocce da scavo. Si precisa che i campioni di 

terreno devono essere privi della frazione > 2 cm (da scartare in campo) e le determinazioni 

analitiche in laboratorio devono essere condotte sull'aliquota di granulometria < 2 mm. Il set di 

parametri analitici minimale (cfr. Tabella 4.1) da ricercare è costituito da metalli pesanti (As. Cd, Co, 

Ni, Pb, Cu, Zn, Hg, Cr tot., Cr VI), amianto, idrocarburi C>12; BTEX e IPA solo nel caso in cui l'area 

da scavo si collochi a 20 m di distanza da infrastrutture viarie di grande comunicazione, e ad 

insediamenti che possono aver influenzato le caratteristiche del sito mediante ricaduta delle 

emissioni in atmosfera […]. 

Nel Piano di Utilizzo (cfr. Allegato 5) si deve dimostrare chiaramente che i materiali da scavo 

derivanti dalla realizzazione di opere o attività manutentive saranno utilizzati, nel corso dello stesso 

o di un successivo processo di produzione o di utilizzazione, da parte del produttore o di terzi. 

3.2 Linee guida sull’applicazione della disciplina per l’utilizzo delle terre e rocce 

da scavo 

Il Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente (S.N.P.A.), con la delibera n.54/2019 

definisce le Linee Guida sull’applicazione della disciplina per l’utilizzo delle terre e rocce da scavo. 

Le terre e rocce da scavo sono rifiuti per definizione, disciplinati dalla Parte IV del D. Lgs. 

n.152/06, con due eccezioni: 

- esclusione dal regime dei rifiuti (art. 185, comma 1, lettera c, D. Lgs. 152/2006 e Art.24 

del 

- D.P.R. 120/2017); 

- regime derogatorio dei sottoprodotti (art. 184-bis D. Lgs. 152/2006 e Titolo II del D.P.R. 

120/2017). 
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L’esclusione dall’ambito di applicazione della normativa sui rifiuti, così come disciplinata 

dall’Art.24 (Titolo IV) del D.P.R. 120/2017, ricorre se viene accertata la conformità ai requisiti dell’Art. 

185 del D. Lgs. 152/06, comma 1 lettera c): il “suolo non contaminato è altro materiale allo stato 

naturale escavato nel corso di attività di costruzione, ove sia certo che esso verrà riutilizzato ai fini 

di costruzione allo stato naturale e nello stesso sito in cui è stato escavato”. 

Il regime di sottoprodotto viene definito nell’Art.4 (Titolo II) del D.P.R. 120/2017. I requisiti generali, 

necessari a qualificare e gestire le terre da scavo come sottoprodotti, sono garantiti se viene 

accertato e dimostrato che il contenuto delle sostanze inquinanti, ivi presenti, non supera le 

Concentrazioni Soglia di Contaminazione per i suoli e sottosuoli (CSC di cui al D. Lgs. 152/2006, 

Parte IV, All. 5, colonna A o B). 

La definizione di “sito” prevista dal D.P.R. 120/2017 risulta sostanzialmente conforme a quella 

contenuta nel comma 1 art. 240 del D. Lgs. n.152/06. Per meglio identificare le caratteristiche del 

sito di produzione è utile considerare il “sito” come l’area cantierata caratterizzata da contiguità 

territoriale in cui la gestione operativa dei materiali non interessa la pubblica viabilità. All’interno del 

sito così definito si identificano perciò una o più aree di scavo e/o una o più aree di riutilizzo in modo 

tale da soddisfare la condizione per cui il terreno sia “riutilizzato ai fini di costruzione allo stato 

naturale e nello stesso sito in cui è stato escavato […]” (Art.24, Titolo IV). 

Nel caso in cui il riutilizzo delle terre e rocce da scavo avvenga nell’ambito della realizzazione 

dell’infrastruttura in progetto, nella gestione delle terre e rocce da scavo, in conformità al D.P.R. 

120/2017 e in particolare alle linee guida S.N.P.A. appena citate, possono delinearsi due tipologie di 

scenari differenti: 

- trasporto delle terre e rocce da scavo esclusivamente all’interno dell’area di cantiere 

senza impiegare la pubblica viabilità (sito di destinazione formalmente coincidente con il 

sito di produzione): in tal caso si attua l’esclusione dal regime dei rifiuti (art. 185, comma 

1, lettera c, D. Lgs. 152/2006 e Art.24 del D.P.R. 120/2017); 

- trasporto delle terre e rocce da scavo all’esterno dell’area di cantiere s.s. mediante 

l’impiego della pubblica viabilità (sito di destinazione formalmente non coincidente con il 

sito di produzione): in tal caso si attuerà il regime derogatorio di sottoprodotti (art. 184- bis 

D. Lgs. 152/2006 e Titolo II del D.P.R. 120/2017). 

In caso di riutilizzo delle terre e rocce da scavo in altro sito ovvero al di fuori dell’ambito di 

realizzazione dell’infrastruttura in progetto, con trasporto delle terre e rocce da scavo dal sito di 

produzione al sito di destinazione (nella fattispecie corrispondente ad un’ex-cava da sottoporre a 

recupero ambientale) con l’impiego della pubblica viabilità, in conformità al D.P.R. 120/2017 si 

attuerà il regime derogatorio di sottoprodotti (art. 184- bis D. Lgs. 152/2006 e Titolo II del D.P.R. 

120/2017). 

 



PIANO DI UTILIZZO 

DELLE TERRE E ROCCE 

DA SCAVO  

AUTOSTRADA A2 MEDITERRANEA 

ADEGUAMENTO FUNZIONALE SVINCOLO DI EBOLI 

AL KM 30+000 E SISTEMAZIONE VIABILITA’ LOCALE ESISTENTE 

Pag.11 

DI 

 92 

 

 

4. DESCRIZIONE DEL PROGETTO  

Nel presente paragrafo viene descritto il tracciato di progetto evidenziando le opere previste lungo 

il suo sviluppo, la posizione dei cantieri previsti e definendo le principali opere realizzate da ogni 

singolo cantiere.  

L’attuale svincolo è ubicato alla progressiva 30+000 dell’ex autostrada A3 Salerno – Reggio 

Calabria, oggi A2 Autostrada del Mediterraneo, con innesto sulla Strada Provinciale n. 30.  

Il contesto infrastrutturale esistente in corrispondenza dello svincolo esistente è costituito dalle 

rampe dello svincolo di Eboli sull’Autostrada A2 al km 30+000, dalla Strada Provinciale n.° 30 (SP 

30) e dalla Strada Provinciale n.° 195 (SP 195), tutte oggetto di adeguamento come illustrato nella 

figura seguente. Il tracciato si sviluppa interamente nel territorio della provincia di Salerno ed 

interessa il comune di Eboli. 

 

Figura 2 – Ambito territoriale e contesto infrastrutturale esistente 

  

S.P. 
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Autostrada 
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4.1 Progetto stradale  

Dal raffronto fra la situazione attuale e l’ipotesi di modifica, risulta che nello svincolo oggi esistente 

i traffici da e per l’autostrada vengono concentrati in un’unica intersezione, mentre lo studio, 

sviluppato nel progetto, cerca di distribuire i flussi su due rotatorie di nuova realizzazione e contiene 

anche un By-Pass per alleggerire il carico sull’asta principale di recapito (SP30). L’intervento si 

configura come un adeguamento dello svincolo esistente pertanto in larga parte sfrutta le attuali 

rampe dell’autostrada SA-RC.  

L’intervento di modifica prevede di recuperare ad uso by-pass SP 30 (via S. Vito martire) – SP195 

(Via G. Fortunato) il sottovia autostradale esistente e di realizzare un nuovo sottovia per consentire 

a questo ramo di By-Pass di attraversare in sottovia la rampa di uscita dalla corsia Sud 

dell’autostrada (Rampa 02) opportunamente deviata e modificata. Il by-pass permette di alleggerire 

i flussi sulla SP 30 e di collegare più agevolmente alla carreggiata nord autostradale i traffici 

industriali di via G. Fortunato (SP 195). In quest’ambito è stata attentamente studiata la posizione 

del nuovo sottovia, e la relativa cantierizzazione dei lavori allo scopo di minimizzare il disturbo al 

traffico autostradale e limitare le chiusure. 

In particolare nel progetto si prevede di: 

- Consentire, attraverso l’inserimento della nuova rotatoria R1 sulla via S. Vito Martire (SP 

30) e l’eliminazione del cappio, l’uscita e l’entrata diretta sulla carreggiata autostradale 

Nord.  

- Consentire, attraverso la nuova rotatoria R2 sulla stessa SP 30, l’uscita e l’entrata diretta 

sulla carreggiata autostradale Sud come già fatto per la nord.  

- Realizzare un By-Pass fra la SP 30 (rotatoria R1) e l’area industriale servita dalla via G. 

Fortunato attuale, inserendo la nuova rotatoria R4 e utilizzando il sottovia autostradale 

esistente.  

Lo schema funzionale di modifica adottato per lo svincolo, che permette comunque di conservare 

la totalità delle manovre e di velocizzare alcuni flussi di traffico, è composto da una rampa 

bidirezionale, due rampe monodirezionali, un ramo di collegamento e quattro rotatorie (di cui una 

opzionale) che consente la connessione con la viabilità esistente. 

La descrizione tecnico analitica del relativo progetto stradale è contenuta nella specifica 

relazione, in questa sede si precisa che l’intervento di modifica prevede di recuperare ad uso by-

pass SP 30 (via S. Vito martire) – SP195 (Via G. Fortunato) il sottovia autostradale esistente e di 

realizzare un nuovo sottovia per consentire a questo ramo di By-Pass di sotto attraversare la rampa 

di uscita dalla corsia Sud dell’autostrada opportunamente deviata e modificata. Il by-pass permette 

di alleggerire i flussi sulla SP 30 e di collegare più agevolmente alla carreggiata nord autostradale i 

traffici industriali dalla via G. Fortunato. In quest’ambito è stata attentamente studiata la posizione 
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del nuovo sottovia, e la relativa cantierizzazione allo scopo di minimizzare il disturbo al traffico 

autostradale e limitare le chiusure. In particolare l’opera è realizzata con “metodo Milano” a partire 

da palificate D 1200 e solettone di copertura. 

4.2 Opere d’arte 

Le opere minori presenti lungo il tracciato sono: sottovia scatolare, tombino scatolare e muri di 

sostegno. 

Sottovia scatolare 

Dal punto di vista strutturale la sezione del Sottovia presenta: 

- sul lato sinistro una doppia fila di pali in c.a. Φ1200 di 20m disposti a quinconce con 

interasse di 1,30m sormontati da un cordolo di coronamento in c.a. di 2,0m di altezza; 

- sul lato destro una doppia fila di pali in c.a. Φ1200 di 15m disposti anch’essi a quinconce 

con interasse di 1,30m e sormontati da un cordolo di coronamento in c.a. di 7,0m di 

altezza; 

- un solettone di copertura in c.a. di spessore pari a 1.30m e lunghezza di 23m; 

- un solettone di fondo scavo in c.a. di spessore pari a 1.0m e lunghezza di 23m che funge 

da puntone; 

- una fodera di rivestimento in c.a. di spessore pari a 50 cm. 

Si riporta lo stralcio planimetrico. 

 
Figura 3 – Stralcio planimetrico sottovia 

Tombino scatolare  

Il tombino, ubicato in corrispondenza della Rotatoria 1, è costituito da uno scatolare in c.a. 

caratterizzato da una sezione trasversale avente come dimensioni interne 3.00x1.00 m ed uno  
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Il tombino, ubicato in corrispondenza della Rotatoria 1, è costituito da uno scatolare in c.a. 

caratterizzato da una sezione trasversale avente come dimensioni interne 3.00x1.00 m ed uno 

sviluppo in lunghezza di circa 26.00 m. Esso attraversa l’asse principale con angolo di 90° circa. Gli 

spessori del traverso e della fondazione sono pari a 30 cm; i piedritti hanno uno spessore di 30 cm. 

La sovrastante copertura di terreno è alta circa 0.85 m.  
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5. FASI ESECUTIVE 

L’intervento in progetto si configura come un modesto adeguamento dello svincolo esistente ed 

una risistemazione della viabilità locale ad esso afferente. Le aree interessate sono quelle delle 

rampe dello svincolo attuale e di alcuni tronchi viari urbani, mentre l’asse autostradale vero e proprio 

è toccato in modo marginale. Non sono previste opere d’arte di particolare impegno e rilievo.  

Il progetto di cantierizzazione non prevede l’interruzione dell’esercizio perché l’attuale svincolo 

risulta determinante per la funzione di servizio all’area ebolitana. 

L’attuale accesso alla sede autostradale tuttavia risulta piuttosto congestionato e connesso a una 

viabilità ordinaria con innesti a T, anche essa oltremodo caricata con volumi di traffico considerevoli 

per le funzioni di collegamento ad essa assegnate. La realizzazione dei lavori quindi non può 

prevedere l’interruzione dell’esercizio, per cui dovrà sempre essere garantito l’esercizio delle quattro 

manovre in entrata e in uscita dalla sede autostradale. 

 

 

Figura 4 – Attuale configurazione dello svincolo 
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Tali presupposti sono stati posti alla base della fasizzazione dei lavori che si articolano in quattro 

fasi, di cui la terza a sua volta in ulteriori quattro sottofasi. 

Anche l’ubicazione dei cantieri, per la difficoltà di movimentazione, dovuta proprio all’interferenza 

con l’esercizio autostradale, è organizzata in cantiere principale e in sottocantieri per garantire la 

sicurezza del traffico e la sicurezza delle fasi di lavorazione. 

Al riguardo si precisa che l’area interclusa tra la Rampa R3 dello svincolo e la S.P. n.30 Eboli 

mare, parzialmente utilizzata anche per la costruzione di un fabbricato per la Polizia Stradale, era 

stata già adibita a cantiere in occasione dei precedenti lavori sullo svincolo, a valle della 

realizzazione della terza corsia dell’Autostrada Salerno - Reggio Calabria. Quest’area, verrà 

utilizzata inizialmente, finché non si realizzeranno la rampa R1 e l’asse V1 (asse by-pass).  

In seguito saranno disponibili l’area interclusa tra le suddette opere (rampa R1 e asse V1) a 

questo punto accessibile e, in aggiunta, anche l’area interclusa tra le rampe R2 e R3, l’asse V1 e 

l’autostrada A3 qualora necessaria. 

Confrontando l’esercizio attuale con il complesso delle lavorazioni da eseguire è del tutto evidente 

che è opportuno mettere in sicurezza di traffico e rendere fluidi i movimenti sulla SP 30, che risulta 

essere l’asse più caricato della viabilità ordinaria per le sue funzioni di collegamento verso la piana 

e il mare. 

5.1 Fase 1 

Supposto quanto descritto al precedente paragrafo i lavori di realizzazione dell’opera prevedono 

di eseguire in prima fase la realizzazione della rotatoria R1 mediante l’adeguamento del sottopasso 

ferroviario e dei rami di innesto della rotatoria con la rampa R1 in uscita dalla sede autostradale 

direzione nord, seguono altri rami minori di regolarizzazione su viabilità minori come da schema 

seguente. 
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Figura 5 – Opere previste in prima fase 

5.2 Fase 2 

La fase esecutiva 2, come detto in precedenza, deve svilupparsi in quattro momenti diversi, in 

quanto interferisce con le altre due manovre in entrata e in uscita dalla sede dell’autostrada. 
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Figura 6 – Successione delle opere previste in seconda fase 

5.2.1 Fase 2.1 

La prima lavorazione di questa fase interesserà la sede della SP 30 con la esecuzione dei lavori 

di realizzazione della rotatoria R2 e della rettifica della rampa R3. 

A questo punto dei lavori risulta adeguato l’intero tratto interessato della SP 30, compreso il 

collegamento alla zona industriale, è così certamente reso più fluido il traffico su questa arteria. 

Si procede con poi con i lavori di realizzazione della rampa R2, cominciando dalla esecuzione 

dell’opera di sottopasso. L’esercizio sulla dismessa rampa di immissione direzione sud è stato 

interrotto, quindi si può procedere con le previste lavorazioni. 

Con la predisposizione dei cantieri, di cui si argomenta nei paragrafi successivi, si procede alla 

esecuzione delle opere di fondazione delle spalle del sottopasso rampa R2, in sicurezza e senza 

interferire con l’esercizio autostradale. A seguire la realizzazione del sottopasso si procede con la 

formazione del rilevato sud.  
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5.2.2 Fase 2.2 

La fase 2.2 si è resa necessaria per la esecuzione del solo rilevato nord della rampa R2 perché 

necessita di fasi alterne di esecuzione per lo scambio di sede del traffico in uscita direzione sud. 

Infatti, mentre è in corso la realizzazione del sottopasso e del rilevato sud, il traffico in uscita 

direzione sud si trova ancora sulla sede attuale.  

Sempre nella fase precedente si è realizzato il rilevato in sinistra della nuova sede, mettendo in 

sicurezza con new jersey l’esercizio anche mediante restrizione di sede, solo ora è possibile far 

transitare il traffico sulla nuova sede e dismettere la rampa attuale. 

5.2.3 Fase 2.3 

La fase esecutiva 2.3 rappresenta il completamento della fase 2.2. A questo punto delle 

lavorazioni l’esercizio del traffico sulla sede autostradale è disposto nella nuova configurazione che 

prevede la separazione dei flussi: 

- Carreggiata nord con uscita e ingresso da rotatoria R1; 

- Carreggiata sud con uscita e ingresso da rotatoria R2; 

- mentre l’esercizio sulla SP30 è regolato dalle rotatorie di confluenza. 

Rimane da eseguire la viabilità prevista in progetto per il traffico pesante diretto all’area 

industriale. 

Per questa fase quindi si prevede: 

- Lo scavo del rilevato in disuso; 

- La realizzazione di una parte di rotatoria, quella fuori sede; 

- I rami di innesto alla viabilità esistente; 

- Il ramo di immissione al sottopasso già realizzato. 

5.2.4 Fase 2.4 

La fase esecutiva 2.4 raffigura il collegamento tra la rotatoria R1 e la rotatoria R4 utilizzando la 

viabilità attuale e parte della viabilità dismessa dell’autostrada. 

Questo collegamento è funzionale all’area industriale perché indirizza il traffico dei mezzi pesanti 

direttamente alla destinazione senza impegnare la sede della SP30 e quindi senza conflitti con il 

traffico in entrata e in uscita dalla sede autostradale. 

5.3 Fase 3 

La fase n 3 prevede il completamento delle opere accessorie quali segnaletica e opere a verde. 

5.4  Fase 4 

La fase esecutiva 4 riguarda la realizzazione della stazione della Polizia Stradale ed il deposito 

Anas previo smantellamento del cantiere principale e riorganizzazione dell’intera area.  
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La costruzione degli edifici è prevista una volta completati tutti i lavori stradali di adeguamento 

dello svincolo. 
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Ai fini di un’ottimale definizione delle fasi e in funzione delle opere da realizzare si è provveduto 

a suddividere l’intera opera in 3 aree di lavoro, con i seguenti criteri: 

- funzionalità e congruenza nei confronti delle fasi; 

- omogeneità di lavorazioni; 

- coerenza con le ipotesi di viabilità di cantiere. 

La cantierizzazione delle opere di progetto è stata dettagliata mediante la definizione delle aree 

di cantiere in precedenza descritte. In via generale, i presupposti che devono essere tenuti in 

considerazione per la definizione del cantiere sono i seguenti: 

- il cantiere deve essere facilmente accessibile ai mezzi di trasporto in modo da consentire 

l'approvvigionamento di materie prime e dei manufatti; 

- l'area del cantiere deve essere stabile dal punto di vista geomorfologico ed idrogeologico, 

indenne da rischi di inondazione e frane; 

- l’area di cantiere, per ridurre il traffico operativo e i tempi di realizzazione delle opere, 

devono essere per quanto possibile installate in siti baricentrici rispetto all’area interessata 

dai lavori. 

Pertanto oltre alle considerazioni di carattere generale sopra riportate la localizzazione dei 

cantieri, nel caso in oggetto si è tenuto conto delle seguenti caratteristiche dell'opera e del territorio 

ad essa adiacente per cui: 

- non si riscontrano zone di particolare pregio dal punto di vista ambientale che possano 

essere interferite durante i lavori, tranne l’area del vecchio mulino, non direttamente 

interessata dall’intervento; 

- le aree di lavoro sono facilmente raggiungibili tramite la viabilità locale esistente; 

- Tutte le altre aree individuate negli elaborati indicano sia i cantieri d’opera, ovvero le aree 

di sedime delle opere all’interno delle quali saranno previste le lavorazioni e lo stoccaggio 

delle terre, sia i cantieri di servizio lontani dalle opere.  

Di seguito si riporta la planimetria d’insieme dei cantieri. 
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Figura 7 – Planimetria d’insieme dei cantieri 
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5.5 Preparazione delle aree 

La preparazione dell’area di cantiere logistico prevederà le seguenti attività: 

- scotico del terreno vegetale con relativa rimozione e accatastamento o sui bordi dell’area per 

creare una barriera visiva e/o antirumore o stoccaggio in siti idonei a ciò destinati (il terreno 

scoticato dovrà essere conservato secondo modalità agronomiche specifiche); 

- formazioni di piazzali con materiali inerti ed eventuale trattamento o pavimentazione delle 

zone maggiormente soggette a traffico (questa fase può anche comportare attività di scavo, 

sbancamento, riporto, rimodellazione); 

- delimitazione dell’area con idonea recinzione e cancelli di ingresso; 

- predisposizione degli allacciamenti alle reti dei pubblici servizi; 

- realizzazione delle reti di distribuzione interna al campo (energia elettrica, rete di terra e 

contro le scariche atmosferiche, impianto di illuminazione esterna, reti acqua potabile e 

industriale, fognature, telefoni, gas, ecc.) e dei relativi impianti; 

- costruzione dei basamenti di impianti e fabbricati; 

- montaggio di elementi prefabbricati e degli impianti. 

Al termine dei lavori, i prefabbricati e le installazioni saranno rimossi e si procederà al ripristino 

dei siti. La sistemazione degli stessi sarà concordata con gli aventi diritto e con gli enti interessati e 

comunque in assenza di richieste specifiche si provvederà al ripristino, per quanto possibile, come 

nello stato ante operam. 

Per la realizzazione dell’opera, data la difficoltà di movimentazione, dovuta proprio all’interferenza 

con l’esercizio autostradale, si prevede di organizzare i lavori con gestione da un cantiere principale 

e da sottocantieri per garantire la sicurezza del traffico e la sicurezza delle fasi di lavorazione. 

Lo schema dei cantieri per fase è così previsto: 
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Figura 8 – Schema delle aree di cantiere in funzione delle fasi di lavorazioni 

Il cantiere principale CA01 è subito individuato lungo la SP 30 nell’area interclusa tra la rampa di 

immissione direzione sud  e la strada provinciale perché è l’area immediatamente disponibile e più 

servita dalla reti urbanistiche dei sottoservizi, quindi rimarrà confermato per l’intera realizzazione 

dell’opera. 

Nella fase esecutiva 2.1 per poter procedere alla realizzazione dell’opera di sottopasso è 

necessario disporre di un’area di servizio, CA02, per movimentare mezzi e forniture; l’unica via di 

accesso -ci troviamo in una zona della sede autostradale interclusa-  è rappresentata dalla dismessa 

rampa ingresso direzione nord, accessibile  però solo dalla realizzata rotatoria R1. Tale scelta 

rappresenta una ottimale soluzione in quanto i movimenti mezzi d’opera non interferiscono con 

nessuna tipologia di traffico in esercizio. 
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Data le modeste dimensioni dell’area CA02 sarà necessario utilizzare altra area CA03 come 

supporto per la movimentazione terre per la formazione di rilevati e la dismissione di rilevati esistenti, 

questa trova luogo nell’area interclusa della rampa dismessa direzione nord. 

5.6 Cantiere principale - CA01 

Il cantiere CA01 funge da cantiere base con alcuni apprestamenti operativi e contiene diversi 

baraccamenti ad uso delle maestranze. Il CA01 è ubicato nell’area interclusa tra la rampa di 

immissione direzione sud e la strada provinciale per una superficie pianeggiante di 8420 m2 e risulta 

essere area libera non caratterizzata da alcun utilizzo e priva di abitazioni internamente al perimetro 

del cantiere. L’accesso al cantiere avviene tramite la SP30 e dalla stessa autostrada una volta 

raggiunto la SP30. Il collegamento ai siti di deposito/discarica è assicurato tramite la rete della 

viabilità locale e autostrada. 

L’area del cantiere CA01 risulta essere oggetto di norme di tutela, NON di vincolo paesaggistico, 

evidenziate nell'elaborato del PRG comune di Eboli elaborato Tavola13qc_4 VINCOLI scala 1:5000.  

Si tratta di tutela per rispetto di fossi di guardia e canali che nell'area di progetto risultano intubati 

e con riferimento alla specifica area di cantiere (aree intercluse dalle rampe) sono del tutto assenti 

(cfr. tavola T00IA03AMBCO01- Corografia dei bacini e del reticolo idrografico).  

Le aree di cantiere sono esenti da vincoli D.Lgsl 42/2004. 

Le aree all’interno del Cantiere principale sono suddivise per zone omogenee per impiantistica o 

tipo di attività e che possono riassumersi come di seguito descritto: 

- una zona per la movimentazione e lo stoccaggio di materiali in magazzini o aree all’aperto; 

- una zona per riparazione (officina) e manutenzione di macchinario e mezzi di cantiere; 

- una zona uffici di appoggio; 

- una zona spogliatoi e servizi igienici; 

- zone di parcheggio degli automezzi e dei mezzi d’opera; 

- una zona per il trattamento delle acque di piazzale  

- una zona per il laboratorio delle prove sui materiali; 

- aree di manovra e operatività. 

Il fabbisogno di acqua industriale e la potenza elettrica impegnata sono funzione delle dimensioni 

e caratteristiche delle opere e l’approvvigionamento è previsto dalla rete urbana, previa 

autorizzazione con cabina autonoma. 

Le principali strutture ed installazioni sono indicate di seguito. 

Deposito materiali 

Locali di dimensioni adeguate allo stoccaggio materiali di consumo e ricambi vari per le macchine 

operanti nel cantiere. 
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Uffici 

Monoblocchi verniciati, dotati di servizi igienici. Sono il punto operativo del capo cantiere, e di 

assistenti e topografi. 

Spogliatoi e servizi igienici 

Monoblocchi verniciati completi di docce e servizi igienici. Arredati con armadietti e panche per gli 

addetti al cantiere.  

Vasca per il lavaggio degli automezzi 

Fosse con acqua poste in uscita dal cantiere con direzione verso la viabilità pubblica, dentro le quali 

transiteranno i mezzi in uscita dai cantieri, ripulendo così le gomme da residui polverosi o fango 

eventualmente depositato. 

Gruppi elettrogeni 

Per la produzione di energia elettrica per le necessità di cantiere 

Carriponte e/o gru 

Al servizio delle aree di stoccaggio dei materiali. 

Impianto per il trattamento delle acque 

Vengono trattate le acque di cantiere e le acque fangose provenienti dalle lavorazioni, nonché le 

acque di scolo e dilavamento dei piazzali, per poterle poi scaricare entro i limiti di legge nel reticolo 

di recapito urbano. 

Dispositivi per stoccaggi vari 

Vasche e/o contenitori per materiali di scarto come oli usati, filtri e stracci imbevuti di oli e grassi 

minerali. 
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Figura 9 – Organizzazione cantiere principale CA01 
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5.7 Cantieri secondari - CA02 E CA03 

In appoggio al cantiere principale sono state previste altre due aree, di limitate dimensioni, 

attivabili nelle fasi successive delle lavorazioni (poiché l’accesso è possibile solo dalle rampe 

allorquando siano state sgravate dall’esercizio autostradale). 

L’area di cantiere CA02, ubicata nella sede autostradale interclusa tra rampa di ingresso direzione 

sud (rampa 3) e ramo di by-pass, è destinata al cantiere d’opera per la realizzazione del sottopasso 

necessario per il collegamento della rotatoria R01 alla rotatoria R04 ed occupa una superficie pari a 

1432 m2. 

L’area di cantiere CA03, di superficie pari a 2136 m2, è ubicata nell’ area interclusa della rampa 

dismessa direzione nord ed è destinata al supporto per la movimentazione terre per la formazione 

di rilevati e la dismissione di rilevati esistenti. 

I cantieri secondari, come l’area del cantiere CA01, sono oggetto di norme di tutela, NON di 

vincolo paesaggistico, evidenziate nell'elaborato del PRG comune di Eboli elaborato Tavola13qc_4 

VINCOLI scala 1:5000.  

Si tratta di tutela per rispetto di fossi di guardia e canali che nell'area di progetto risultano intubati 

e con riferimento alle specifiche aree di cantiere (aree intercluse dalle rampe) sono del tutto assenti 

(cfr. tavola T00IA03AMBCO01- Corografia dei bacini e del reticolo idrografico).  

Le aree di cantiere sono esenti da vincoli D.Lgsl 42/2004. 

           

Figura 10 – Cantieri secondari 

6. INQUADRAMENTO URBANISTICO 

Il Piano Regolatore Generale (PRG) del Comune di Eboli, che è stato approvato con decreto del 

Presidente della Provincia di Salerno prot.n.16533 del 30.04.2003 e pubblicato sul Burc n.22 del 

19.5.2003; è costituito dalla “Relazione”, dalle “Norme Tecniche di Attuazione”. 
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Le opere ricadono principalmente in area destinata ad attrezzature di trasformazione e solo 

marginalmente in aree di completamento come si evince dallo stralcio del PRG Comune di Eboli. 

 
 

 

Figura 11 – Stralcio strumenti urbanistici Comune di Eboli 



PIANO DI UTILIZZO 

DELLE TERRE E ROCCE 

DA SCAVO  

AUTOSTRADA A2 MEDITERRANEA 

ADEGUAMENTO FUNZIONALE SVINCOLO DI EBOLI 

AL KM 30+000 E SISTEMAZIONE VIABILITA’ LOCALE ESISTENTE 

Pag.30 

DI 

 92 

 

 

7. INQUADRAMENTO GEOLOGICO E IDROGEOLOGICO 

Il territorio comunale di Eboli ricade nella parte centro settentrionale della pianura alluvionale del 

Fiume Sele, estendendosi dalle zone pedemontane del Monte Raione a nord-est e dalla fascia 

collinare delle Colline di Eboli a nord-ovest, verso la piana terrazzata e l’alveo del F. Sele. 

Dal punto di vista geologico, è caratterizzato dalla presenza di diverse unità litostratigrafiche, con 

un assetto strutturale molto complesso. La pianura alluvionale in esame occupa un’area di cerniera 

tra la catena Sud-Appenninica ed il Bacino Tirrenico, il cui assetto strutturale si è determinato in 

seguito all’evoluzione geodinamica del sistema Bacino di Retroarco-Catena Appenninica-Sistema di 

Avanfossa, durante il Neogene Superiore – Quaternario. La migrazione del sistema verso est, 

iniziata a partire dal Cretaceo superiore in seguito al processo di convergenza tra i paleo-margini 

africano ed europeo, determina un accorciamento dell’originario sistema paleogeografico. In 

conseguenza di tale raccorciamento i domini paleogeografici vengono deformati ed inclusi nel 

prisma di accezione generando una complessa struttura a pieghe e sovrascorrimenti che risulta 

successivamente smembrata da faglie plio-quaternarie ad alto angolo con diverse orientazioni e 

cinematiche. 

L’Appennino meridionale rappresenta un segmento della catena appenninica che si estende dalla 

Campania fino alla Calabria settentrionale. La porzione tirrenica dell’Appennino campano lucano è 

caratterizzata dalla presenza di ampie zone depresse (Piana di Garigliano, Piana Campana, Piana 

del Sele) legate geneticamente all’evoluzione del dominio estensionale tirrenico (DOGLIONI et alii, 

1990; CINQUE et alii, 1993; CAIAZZO et alii, 2006). A questa sono associate sia la genesi di faglie 

normali con andamento antiappenninico che la riattivazione, con movimento trascorrente, di faglie 

preesistenti, caratterizzate da andamento NO-SE. 

Dal punto di vista strutturale la Piana del Sele corrisponde alla parte continentale di una 

depressione (graben peri-tirrenico), rappresentando un’ampia morfo-struttura negativa e subsidente 

di età plio-quaternaria, che si prolunga all’interno del Golfo di Salerno, circondata a monte da unità 

terrigene terziarie e da unità carbonatiche mesozoiche. In Figura 12 – si può osservare che a nord, 

la piana è delimitata dagli alti strutturali dei Monti Lattari e dei Monti Picentini e a sud-est dai rilievi 

compresi tra i Monti Alburni ed il Cilento. 
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Figura 12 –Schema morfostrutturale dell’Appennino meridionale (modificato da CINQUE et alii, 
1993) 

Mentre la porzione occidentale di questa morfostruttura è rimasta sostanzialmente sommersa a 

partire dalla sua individuazione nel Miocene superiore, la porzione orientale è caratterizzata da 

emersione e conseguente erosione che perdura fino al Pliocene medio e che porta alla formazione 

di una estesa paleo-superficie riconoscibile sui rilievi circostanti. Con il successivo sollevamento e 

smembramento della paleo-superficie la porzione orientale del graben diviene sede di accumulo dei 

Conglomerati di Eboli, derivante essenzialmente dall’erosione dei circostanti rilievi carbonatici. 

Ulteriori movimenti tettonici provocano il sollevamento e la deformazione dei Conglomerati di Eboli 

e l’individuazione dell’attuale piana. (BRANCACCIO et alii, 1987). Questi ultimi mostrano le fasi 

dislocative, con formazione di versanti di faglia che bordano la piana. 

La fascia esterna della piana è invece colmata da sedimenti fluviali e marini del Pleistocene 

medio- superiore ed Olocene, soggetti a sollevamento nel Pleistocene superiore, secondo CINQUE 

et al. (1988), in considerazione delle quote relativamente elevate alle quali si rinvengono i coevi 

depositi litorali. 

Nel settore della catena sud-appenninica in cui ricade il territorio del Comune di Eboli, è possibile 

quindi distinguere un substrato pre-quaternario, costituito da unità tettoniche derivanti dalla 

deformazione di domini paleogeografici differenti (di piattaforma carbonatica e di bacino pelagico), 

su cui si depongono unità silico-clastiche plio-quaternarie. Le prime sono rappresentate, dalla più 

alta geometricamente, da successioni riferibili alla Unità tettonica sicilide e dalla Unità tettonica dei 

M. ti Lattari – M. ti Picentini. Le seconde da successioni riferibili ai supersintemi di Eboli e di 

Battipaglia-Persano, ed ai sintemi di Gromola e Campolongo. 

Da un punto di vista strutturale si possono quindi distinguere le seguenti unità: 
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Unità tettonica sicilide: Questa unità, che rappresenta l’elemento strutturale geometricamente più 

elevato, è costituita da depositi prevalentemente emipelagici con intercalazioni torbiditiche. Vi 

appartengono successioni riferibili al Gruppo delle Argille Variegate; 

Unità tettonica dei Monti Lattari – Monti Piacentini: Questa unità è rappresentata da successioni 

di piattaforma. L’età è compresa tra il Triassico ed il Cretaceo; 

Supersintema Eboli (Conglemerati Eboli): I sedimenti di questo Supersintema rappresentano i 

depositi dell’antica piana alluvionale del Fiume Sele (CINQUE et alii, 1988, RUSSO, 1990). Sono 

rappresentati da facies ghiaiose prevalentemente di genesi alluvionale e detritica e sono presenti, a 

quote variabili, lungo tutta la fascia pedemontana e collinare dei M.nti Picentini. Lo spessore è di 

alcune centinaia di metri, con caratteristiche litologiche variabili da punto a punto (da brecce ben 

cementate, anche da concrezioni travertinose e spesso carsificate a ghiaie piuttosto sciolte con 

elevata matrice sabbiosa), intervallati a più altezze stratigrafiche da lenti di argille, sabbie e 

paleosuoli. Tali depositi sono dislocati dalla tettonica con sollevamenti di alcune centinaia di metri 

lungo i margini della Piana e ribassamenti “a gradinata” verso il suo centro. L’età è riferibile al 

Pleistocene inferiore; 

Supersintema Battipaglia-Persano: Comprende depositi di ambiente fluviale, lacustre, eolico, 

transizionale e marino-costiero ed è formato da ghiaie sabbiose, sabbie e peliti, da limi e sabbie 

limose, da sabbie e ghiaie di spiaggia e dune litorali. Tali depositi sono compresi stratigraficamente 

tra i conglomerati del Supersintema Eboli alla base e i depositi tirreniani del sintema Gromola al top. 

L’età è riferibile al Pleistocene medio. 

Sintema Gromola: Comprende depositi di ambiente lagunare, eolico, marino e alluvionale 

rappresentati da argille, argille limose, limi e sabbie, limi torbosi, da sabbie eoliche medie e fini, 

sabbie di spiaggia sommersa, ghiaie fluviali, e da sabbie limose e limi bruno rossastri costituenti 

coltri eluvio-colluviali. L’età è riferibile al Pleistocene superiore; 

Sintema Campolongo: I depositi di questo sintema costituiscono un prisma di sedimenti 

trasgressivi e progradazionali deposti sul fronte della piana del Fiume Sele nel corso dell’Olocene. 

Comprende i cordoni dunari costieri di Laura e Sterpina, rappresentati da sabbie eoliche medie e 

fini, sabbie ghiaiose, di spiaggia, da argille, argille limose, limi e sabbie limose, argille e limi torbosi. 

L’età è riferibile all’ Olocene. 

Alla scala locale l’area in esame (cerchietto rosso in Figura 13 –) ricade principalmente in 

corrispondenza dei termini appartenenti al Supersintema Battipaglia-Persano (BPa), costituito da 

depositi di ambiente fluviale, lacustre, eolico, transizionale e marino-costiero. Tali depositi sono 

compresi stratigraficamente tra i conglomerati del Supersintema di Eboli (CE), alla base, e i depositi 

tirreniani del sintema Gromola al tetto. 
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Figura 13 –Estratto della Carta Geologica D’Italia alla scala 1:50.000 – Foglio-468 Eboli 

7.1 CARATTERIZZAZIONE GEOLITOLOGICA 

Il tracciato oggetto della seguente progettazione interessa prevalentemente depositi continentali 

quaternari e i depositi olocenici attuali. Caratterizzano l’area pedemontana dei M. Picentini che 

affaccia sul settore della piana alluvionale in destra del F. Sele attraversato dei fiumi Tenza e 

Tusciano 

7.1.1 Supersintema di Eboli 

Rappresentano i depositi del raccordo con l’antica pianura del Sele e presentano facies ghiaiose 

prevalentemente di origine fluviale e detritica. Composto da ghiaie da grossolane a medie in corpi 

lenticolari interdigitati, da addensate a cementate, con crostoni travertinosi. Conglomerati poco 

cementati a scarsa matrice fine. Possono essere presenti livelli di origine piroclastica nelle litofacies 

più fini. 

Poggiano in discordanza netta e angolare su un substrato eterogeneo costituito da unità pre-

quaternarie deformate. Al tetto sono limitati oltre che dalla superficie topografica anche da una 

evidente superficie di discordanza angolare frutto della loro dislocazione tettonica del Pleistocene 

inferiore. 
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7.1.2 Supersintema Battipaglia-Persano 

Nell’area in esame sono presenti alternanze di sabbie e argille limose e in subordine ghiaie, ghiaie 

sabbiose (con occasionali componenti piroclastiche), attribuibili a depositi di conoide alluvionale. 

Hanno età riferibile al Pleistocene medio. 

7.1.3 Depositi quaternari e attuali 

Depositi detritici alluvionali 

Composti da ghiaie eterometriche con clasti arrotondati, in abbondante matrice limo sabbiosa, 

talora prevalente 

Depositi di versante detritico colluviali e detritico alluvionali 

Ghiaie eterometriche a clasti spigolosi e smussati, in matrice limoso sabbiosa, talora prevalente. 

Presenza di materiale piroclastico alterato. 

Depositi colluviali ed eluviali 

Depositi di crinale alterati e di versante rimaneggiati da coperture eluviali costituenti orizzonti 

regolitici o pedogenetici. A luoghi, presenza di “stone lines”. Vengono distinti in base alla litologia 

prevalente relativamente al substrato in cui insiste. Possono essere costituiti da argille limose o da 

limi sabbiosi argillosi clinostratificati con clasti allineati 

Riporti 

Depositi eterogenei ed eterometrici a struttura generalmente disordinata a meno dei rilevati 

stradali e terrapieni. 
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7.2 ASSETTO IDROGEOLOGICO 

Le caratteristiche idrogeologiche dell’area sono strettamente correlate alla presenza predominate 

di depositi e substrato che presentano permeabilità piuttosto variabili. 

Nella tabella seguente sono indicati i depositi in esame in base alle differenti permeabilità. 

Tabella 1 Classi di permeabilità delle diverse unità geologiche presenti nell’area in esame 

Permeabilità Depositi 

bassa/impermeabile 
Complesso a permeabilità per porosità da bassa a nulla che raggruppa 
depositi da argille limose su substrato marnoso-argilloso e materiali 
eterogenei eterometrici antropici. 

bassa 
Complesso a bassa permeabilità per porosità, costituito da limi 
sabbiosi argillosi. 

media/alta 
Complesso comprendente depositi a permeabilità da alta a media per 
porosità, in cui si alternano sabbie ed argille limose e ghiaie in matrice 
limo sabbiosa (Sintema di Battipaglia-Persano) 

alta 
Complesso ad alta permeabilità per porosità costituito da ghiaie da 
grossolane a medie. (Supersintema di Eboli) 

 

Il deflusso idrico della falda, verso la piana, avviene secondo due direttrici preferenziali, orientate 

NE-SW, coincidenti con due antichi coni di deiezione sepolti del Tusciano e del Sele, che drenano 

le limitrofe strutture carbonatiche. Quest’ultima rappresenta la sede della falda di base, localizzata 

nel settore di fondovalle a oltre 100 da p.c. 

L’articolazione litologica dell’area porta le acque sotterranee a interdigitarsi e ad occupare gli 

orizzonti clastici più grossolani. I complessi rapporti stratigrafico-strutturali fra i complessi e le serie 

a diversa permeabilità descritte in precedenza consentono la formazione di strutture idrogeologiche, 

che pur non avendo i recapiti nell’area hanno un’importanza a livello regionale. In Figura 14 – è 

rappresentato lo schema idro-strutturale del comune di Eboli e le aree limitrofe. 
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Figura 14 –Schema di circolazione idrica sotterranea della falda di base dell'acquifero carbonatico 
ed Alluvionale (Fonte: Relazione Geologica PUC Eboli) 
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Il complesso assetto stratigrafico-strutturale si riflette in un acquifero multistrato, con una 

circolazione idrica sotterranea articolata, in prima approssimazione, in una falda superficiale ed in 

almeno una falda confinata, profonda. 

Localmente la circolazione idrica connessa alla falda profonda si esplica prevalentemente nel 

supersintema indistinto di Battipaglia-Persano, costituito da alternanze di sabbie a argille limose e 

in subordine da ghiaie. Questo complesso presenta una continuità idrogeologica con i conglomerati 

del supersintema Eboli i quali, a loro volta, ricevono locali travasi sotterranei dal massiccio 

carbonatico dei monti Picentini. 

Per quanto riguarda la soggiacenza della falda, nei sondaggi pregressi individuati nell’area in 

esame non è stata riscontrata la presenza di falda nei primi 30 metri di profondità (Sondaggio S9 

PUC). Nonostante questo, considerando le permeabilità dei depositi, in presenza di eventi piovosi 

intesi e continui, si può verificare una rapida saturazione dei depositi formando falda superficiale 

temporanea con una soggiacenza di 2-3 m. 
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8. RISULTATI DELLE INDAGINI DI CARATTERIZZAZIONE 
AMBIENTALE 

Per la determinazione dello stato di qualità dei terreni e delle acque del sito di produzione dei 

materiali di scavo, sono stati previsti prelievi di campioni di terreno e di acqua sotterranea in 

corrispondenza delle verticali di indagine, e dei pozzetti esplorativi. 

I certificati ufficiali delle analisi chimiche eseguite sono disponibili nell’elaborato 

T00GE00GEORE05 - “Report delle indagini chimiche”, mentre l’ubicazione delle indagini è riportata 

nell’ elaborato T00GE00GEOPU01 - “Planimetria con ubicazione delle indagini”. 

Le stratigrafie, le monografie (corredate di stralcio planimetrico) nonché le profondità di prelievo 

dei campioni sono riportati negli elaborati T00GE00GEORE02-04. 

 
Figura 15 – Planimetria con l’ubicazione di tutte le indagini eseguite 

I campioni prelevati sono stati sottoposti alle seguenti analisi: 

Campione acqua sotterrane del S2PZ; 

- Arsenico, Cadmio, Cobalto, Nichel, Piombo, Rame, Zinco, Mercurio, Idrocarburi totali 

(come n-esano), Cromo totale, Cromo VI, BTEX, IPA.: 

- caratterizzazione rifiuti liquidi  

- aggressività dell’acqua per la definizione delle classi di esposizione  

Campioni prelevati nei pozzetti da PZ1 a PZ6 (uno tra 0 e -1.0 m e uno tra -1 e -2 m) 
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- Arsenico, Cadmio, Cobalto, Nichel, Piombo, Rame, Zinco, Mercurio, Idrocarburi C<12, 

Idrocarburi C>12, Cromo totale, Cromo VI, Amianto, BTEX, IPA;  

Nei pozzetti PZ3 e PZ4 è stata eseguita un ulteriore caratterizzazione 

- analisi chimiche per la caratterizzazione dei rifiuti solidi;  

- test di cessione per il conferimento in discarica (D.M. 27/09/10) e in impianto di recupero 

(Decreto 05/04/2006 n. 186);  

- aggressività del terreno per la definizione delle classi di esposizione  

Nei pozzetti (PI) della profondità di 1.0 m. Per ogni pozzetto è stato prelevato un campione di 

terreno tra 0-1 m da piano campagna da sottoporre alle seguenti analisi chimiche: 

- Arsenico, Cadmio, Cobalto, Nichel, Piombo, Rame, Zinco, Mercurio, Idrocarburi C<12, 

Idrocarburi C>12, Cromo totale, Cromo VI, Amianto, BTEX, IPA.  

Nei pozzetti PI04, PI07 e PI11, è stata eseguita un ulteriore caratterizzazione con seguenti analisi:  

- analisi chimiche per la caratterizzazione dei rifiuti solidi;  

- test di cessione per il conferimento in discarica (D.M. 27/09/10) e in impianto di recupero 

(Decreto 05/04/2006 n. 186);  

- aggressività del terreno per la definizione delle classi di esposizione  

8.1 Risultati delle caratterizzazioni dei campioni come terre e rocce da scavo 

Le tabelle seguenti sintetizzato i risultati delle analisi chimiche eseguite sui campioni di terreno. 

I risultati evidenziati in rosso indicano concertazioni leggermente superiori ai valori di soglia della 

colonna A dell’Allegato 5 alla parte IV del Decreto Legislativo 152/2006, come previsto dal D.P.R. 

120/2017, ma comunque abbondantemente inferiori ai limiti della colonna B. 
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8.2 Risultati sull’ammissibilità in discarica 
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8.3 Risultati delle prove di Eluato 
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8.4 Risultati delle caratterizzazioni dei terreni tal quali come rifiuti 
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8.5 Risultati della analisi sulle acque di falda 

I risultati di seguito riportati sono stati eseguiti su un campione di acqua di falda prelevato dal 

piezometro installato nel sondaggio S2. I risultati mostrano un ambiente idrico non aggressivo per i 

calcestruzzi 
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9. TECNOLOGIE DI SCAVO 

Gli scavi verranno eseguiti a cielo aperto, perlopiù con escavatore idraulico a benna rovescia, e 

saranno costituiti da: 

- scavi di scotico e gradonatura per la preparazione dei terreni di sottofondo nei tratti di 

rilevato in progetto; 

- scavi di sbancamento delle sezioni stradali in trincea; 

- scavi di sbancamento per la realizzazione dei gabbioni e delle sistemazioni idrauliche; 

- scavi di sbancamento e a sezione obbligata per lo spostamento o la posa dei sottoservizi; 

- I pali di fondazione, trivellati, verranno realizzati mediante l’utilizzo di sonde idrauliche 

cingolate con aste di perforazione munite di utensile elicoidale (trivella) o di bucket 

(secchione). 
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10. OPERAZIONI DI NORMALE PRATICA INDUSTRIALE 

Nell’Allegato 3 del DPR 120/2017 vengono specificate le operazioni che costituiscono un 

trattamento di “normale pratica industriale”, vale a dire quelle operazioni, anche condotte non 

singolarmente, alle quali può essere sottoposto il materiale da scavo, finalizzate al miglioramento 

delle sue caratteristiche merceologiche per renderne l'utilizzo maggiormente produttivo e 

tecnicamente efficace. 

Rientrano quindi nella normale pratica industriale le seguenti operazioni: 

- la selezione granulometrica delle terre e rocce da scavo, con l’eventuale eliminazione 

degli elementi/materiali antropici; 

- la riduzione volumetrica mediante macinazione; 

- la stesa al suolo per consentire l’asciugatura e la maturazione delle terre e rocce da scavo 

al fine di conferire alle stesse migliori caratteristiche di movimentazione, l’umidità ottimale 

e favorire l’eventuale biodegradazione naturale degli additivi utilizzati per consentire le 

operazioni di scavo. 

Mantengono la caratteristica di sottoprodotto le terre e rocce da scavo anche qualora contengano 

la presenza di pezzature eterogenee di natura antropica non inquinante, purché rispondente ai 

requisiti tecnici/prestazionali per l’utilizzo delle terre nelle costruzioni. 

Si tenga infatti presente la definizione di "terre e rocce da scavo" di cui all’ Art. 2, comma c) del 

DPR 120/2017, ovvero il suolo escavato derivante da attività finalizzate alla realizzazione di 

un’opera, tra le quali: scavi in genere (sbancamento, fondazioni, trincee); perforazione, trivellazione, 

palificazione, consolidamento; opere infrastrutturali (gallerie, strade); rimozione e livellamento di 

opere in terra. Le terre e rocce da scavo possono contenere anche i seguenti materiali: calcestruzzo, 

bentonite, polivinilcloruro (PVC), vetroresina, miscele cementizie e additivi per scavo meccanizzato, 

purché le terre e rocce contenenti tali materiali non presentino concentrazioni di inquinanti superiori 

ai limiti di cui alle colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, Titolo V, Parte IV, del D. Lgs. 152/06, per la 

specifica destinazione d’uso. 

Si precisa che sui materiali di scavo non è prevista alcuna operazione di normale pratica 

industriale. 
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11. BILANCIO TERRE 

Nelle tabelle seguenti vengono espressi nelle diverse colonne i volumi prodotti dagli scavi, i 

fabbisogni per la realizzazione dei rilevati. Infine vengono riportati i volumi da conferire a dimora 

finale. 

In relazione alle caratteristiche geotecniche dei materiali di scavo è stato previsto il parziale 

riutilizzo dei materiali di scavo per la formazione dei rilevati stradali. 

Per quanto riguarda poi i calcestruzzi si è ipotizzato che la fornitura proviene dall’esterno cantiere. 

 

SCAVI/DEMOLIZIONI 

  Scotico Bonifica Scavo 

Demolizioni 
pavimentazioni 

esistenti 
spessore medio 

50 cm 

Demolizione 
fabbricati e 

muri 

Scavi 
opere 

  [mc] [mc] [mc] [mc] [mc] [mc] 

Rotatoria R1 e rami 15 288 3898 988 - 377 

Rotatoria R2 e rami 585 1852 658 2388 - 1270 

Rotatoria R4 e rami 553 829 4145 359+429 - 17 

by pass 0 123 9410 1412 447 200 

TOTALI 1153 3091 18111 4787 447 1864 

 

FABBISOGNI 

  

Vegetale per 
rivestimento 

scarpate e 
rimodellamenti 

Rilevati  
Conglomerato 

bituminoso  

Misto 
stabilizzato/cementato 

per fondazioni 
pavimentazioni 

Rinterri 
opere 

  [mc] [mc] [mc] [mc] [mc] 

Rotatoria R1 e rami 260 307 696 949 105 

Rotatoria R2 e rami 629 8818 771 1052 81 

Rotatoria R4 e rami 596 3290 610 832 8 

by pass 215 129 734 1016 34 

TOTALI 1700 12544 2812 3849 228 
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REIMPIEGHI/CONFERIMENTI 

  Scotico Bonifica Scavo 

Demolizioni 
pavimentazioni 

esistenti spessore 
medio 50 cm 

Demolizione 
fabbricati e 

muri 

Scavi 
opere 

  [mc] [mc] [mc] [mc] [mc]   

Reimpieghi 1153 547 12544 0 0 228 

Conferimenti 0 2545 5567 4787 447 1636 

 

APPROVVIGIONAMENTI 

  

Vegetale per 
rivestimento 

scarpate e 
rimodellamenti 

Rilevati  
Conglomerato 

bituminoso  

Misto 
stabilizzato/cementato 

per fondazioni 
pavimentazioni 

Rinterri 
opere 

  [mc] [mc] [mc] [mc]   

Approvvigionamenti 0 0 2812 3849 0 

 

In sintesi: 

- Lo scotico viene interamente riutilizzato per il rivestimento delle scarpate e per 

rimodellamenti locali; 

- Lo scavo da bonifica, al netto dei 547 mc di reimpiego, viene conferito a deposito; 

- Gli scavi delle opere, al netto dei 228 mc di reimpiego, sono conferiti a deposito. 

Nell'ambito degli scavi non è prevista la formazione di inerti da utilizzare per il confezionamento 

dei cls. Sono conferiti a discarica tutti i materiali di demolizione. 

In definitiva è previsto: 

- l'approvvigionamento di materiale per la formazione di stabilizzato per mc 3.849 e 

conglomerato bituminoso per mc 2812; 

- il conferimento a deposito di 9748 mc di materiale di esubero proveniente dagli scavi in 

regime di sottoprodotto secondo le modalità previste dal DPR 120/17. 

- Il conferimento a discarica di 5234 mc di materiale proveniente dalla demolizione delle 

pavimentazioni e delle opere esistenti in regime di rifiuto. 

Per i soli aspetti relativi al conferimento a deposito /discarica dei materiali di scavo, si considera 

un coefficiente di passaggio tra banco e mucchio di 1.20, mentre per gli approvvigionamenti si 

considera un coefficiente di costipamento di 0.9. 

Pertanto i materiali destinanti a deposito in regime di sottoprodotto sono pari a 9748x 1.2 = 11697 

mc, mentre quelli conferiti a discarica in regime di rifiuto sono pari a 5234x1.2= 6281 mc. 

I materiali approvvigionati per i “misti” sono pari a 3849/0.9= 4276 mc. 
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12. SITI DI DEPOSITO/ DISCARICA E DI APPROVVIGIONAMENTO 

L'attuale situazione dell'attività estrattiva in Campania è regolata dal Piano regionale delle Attività 

estrattive (P.R.A.E.), che rappresenta l'atto di programmazione settoriale, con il quale si stabiliscono 

gli indirizzi, gli obiettivi per l’attività di ricerca e di coltivazione dei materiali di cava nel rispetto dei 

vincoli ambientali, paesaggistici, archeologici, infrastrutturali, idrogeologici ecc. nell'ambito della 

programmazione socio-economica. 

Il Piano persegue il fine del corretto utilizzo delle risorse naturali compatibile con la salvaguardia 

dell’ambiente, del territorio nelle sue componenti fisiche, biologiche, paesaggistiche, monumentali. 

La pianificazione e programmazione razionale delle estrazioni di materiali di cava è legata a scelte 

operate dalla Regione tenendo conto dello sviluppo economico regionale e di tutte le implicazioni ad 

esso collegate. 

Gli impianti individuati sono stati cartografati e riprodotti con l’ubicazione delle cave con 

riferimento alla tabella di cui a seguire. In allegato sono riportate le autorizzazioni di tutti i siti. 

Sono stati individuati i seguenti impianti nell’intorno dei cantieri per le diverse finalità: 

Approvvigionamento materiali aggregati: 

- CAVE MAR Srl distante dal cantiere 51,0 Km; 

- CECA Srl distante dal cantiere 88,0 Km. 

Conferimenti esuberi in regime di sottoprodotto: 

- Cava Adinolfi distante dal cantiere 8,2 Km; 

- CECA Srl distante dal cantiere 88,0 Km. 

Conferimenti a discarica in regime di rifiuto: 

- DISCARICA MASTROMARINO distante dal cantiere 4,7 Km; 

- EDIL CAVA SRL distante dal cantiere 40 Km. 
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CAVA 
APPROVVIGIONAMENTO 

CAVA PER 
SMALTIMENTO 

(RECUPERO 
AMBIENTALE) 

DISCARICA LOCALITA'/COMUNE 
AUTORIZZAZIONE 

VALIDITA' 
DISTANZA 

(km) 

CAVE MAR Srl                                        Solofra (AV)                                

Autorizzazione 
Regione Campania 

D.D. 51 del 
23/09/2020 

51 

CECA Srl     Roccarainola (NA) 

Autorizzazione 
Regione Campania 

D.D. 45 del 
16/10/2014 

88 

  ADINOLFI   Castelluccia (SA) 

Autorizzazione 
Regione Campania 
D.D. 121/876 del 

19/04/2018 

8,2 

  CECA Srl   Roccarainola (NA) 

Autorizzazione 
Regione Campania 

D.D. 45 del 
16/10/2014 

88 

    MASTROMARINO Eboli (SA) 

 Autorizzazione 
Regione Campania 

D.D. 18 del 
8/02/2017 

4,7 

    Edil Cava Srl Cava dei Tirreni (SA) 

Autorizzazione 
Regione Campania 

D.D. 73 del 
04/08/2017 

40 

 

Figura 16 – Tabella riepilogativa di siti di cava e discarica 
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Figura 17 – Ubicazione cave e discariche 
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12.1 Approvvigionamento del calcestruzzo 

L’approvvigionamento calcestruzzi da impianti di betonaggio prossimi all’opera da realizzare. 

Pertanto sono stati individuati lungo il tracciato alcuni impianti che possono fornire calcestruzzi in 

fase di avvio dei lavori. Gli impianti individuati sono nelle immediate vicinanze delle opere da 

eseguire. 

12.2 Materiali ferrosi 

I materiali ferrosi necessari alla realizzazione delle opere civili verranno stoccati in piccole 

quantità lungo le aree di lavoro, in prossimità dei luoghi di utilizzo. Maggiori quantitativi potranno 

essere stoccati, anche per lunghi periodi, nei cantieri, che dispongono di apposite aree di deposito. 

Di norma l’acciaio per calcestruzzo sarà approvvigionato presagomato. 

13. SITI DI DEPOSITO INTERMEDIO 

In corrispondenza delle singole aree di cantiere sono previste specifiche superfici destinate allo 

stoccaggio temporaneo dei materiali da scavo, così come indicate negli specifici elaborati progettuali 

e richiamate in precedenza. 

14. DURATA DEL PIANO DI UTILIZZO 

La durata del presente piano di utilizzo coincide con l’intera durata delle attività di realizzazione 

dell’opera come da Cronoprogramma di progetto. (el. T00CA00CANCR01) 

15. AUTORIZZAZIONI CAVE E DISCARICHE 
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